
FINNISH	PARADISE 
di	Alessandro	Cicale	

Tornato	in	patria	soddisfa-o,realizzato	e	felicissimo	per	l’indimen5cabile	esperienza	in	Finlandia	
durata	solo	tre	se9mane	e	per	il	viaggio	che	ha	impiegato	ben	tre	scali	all’andata	(	Bari-Helsinki)	e	
due	al	ritorno.	La	prima	emozione	avver5ta	in	questa	esperienza	è	stata	senza	dubbio	l’ansia	che	
ha	preso	il	sopravvento	durante	il	viaggio	in	aereo:	questo	perchè	è	stato	la	mia	prima	esperienza	
all’estero	sia	da	solo	che	accompagnato.	Il	viaggio	è	andato	davvero	bene,	lo	sbarco	un	po’	meno	in	
quanto	ho	girovagato	invano	per	un’ora	nell’aeroporto	di	Helsinki	col	fine	di	trovare	il	nastro	delle	
valige	che	non	avevo	la	minima	idea	di	dove	si	trovasse.	Nonostante	tu-o	,	una	volta	presa	la	
valigia,	sono	stato	accolto	con	un	piccolo	cartellone	dalla	mia	prima	host	family.	

																																																			La	mia	prima	host	family	

Dopo	aver	superato	l’ostacolo	cos5tuito	dal	viaggio,	vengo	accolto	dalla	mia	host	family	composta	
da	Kai	,	Tarja(	i	genitori)	,	Theo	e	Iris(	i	due	figli	
che	ho	potuto	conoscere	solo	nel	week	in	
quanto	erano	anch’essi	impegna5	in	scambi	
giovanili	con	i	Lions)	e	Melissa,	una	fantas5ca	
ragazza	tedesca	diciasse-enne	che	si	è	mostrata	
una	grande	sorella.		

Sbarcato	Domenica	24	luglio,	e	giunto	nella	mia	



prima	host	family	home,	
ho	potuto	constatare	una	
par5colare	usanza	
finlandese	che	consiste	
nella	rimozione	delle	
scarpe	presso	l’ingresso	di	

un’abitazione.	Nella	giornata	di	lunedì	abbiamo	visitato	il	centro	di	Helsinki.		
Martedì	abbiamo	raggiunto	l’isola	di	Soumenlinna	con	la	barca	e	abbiamo	fa-o	un	piacevolissimo	

picnic	e	un	bagno	nel	mare.	
Mercoledì	abbiamo	
visitato	la	casa	di	Sibelius,	
il	più	famoso	e	importante	
compositore	di	musica	
classica	finlandese,	in	un	
paese	vicino	Helsinki;	
E	abbiamo	anche	fa-o	un	
bagno	nel	lago	nel	
territorio	circostante,	in	un	
paesaggio	mozzafiato.		

Giovedi	abbiamo	fa-o	
a9vità	di	canoa	nel	fiume	
Vantaa	ed	è	stata	
un’esperienza	per	me	del	
tu-o	nuova	e	fantas5ca.		

Venerdì	siamo	anda5	a	Tallinn	,	ci-à	molto	an5ca	e	capitale	dell’Estonia,	con	la	nave.	Qui	abbiamo	
visitato	il	museo	militare	e	i	vari	monumen5.	



	

Sabato	,	l’ul5mo	
giorno	trascorso	
insieme,	abbiamo	
fa-o	alcune	
escursioni	nelle	
foreste	,la	cosa	più	
affascinante	che	
ho	trovato	in	
Finlandia.		

																																																																		

	



La	seconda	famiglia	

La	mia	seconda	host	family	era	composta	da	Timo	e	Ka5(	i	genitori)	e	Miksu	e	Aleksi(	i	due	figli).	
Anche	loro	,	cosi	come	i	componen5	della	prima	famiglia	,	mi	hanno	permesso	di	trascorrere	due	
se9mane	fantas5che	scoprendo	la	cultura	dei	paesi	nord	europei	e	facendo	delle	esperienze	
uniche	e	irripe5bili.	Questa	famiglia	era	più	impegnata	della	prima	per	mo5vi	di	lavoro	ma	
nonostante	ció	è	riuscita	a	darmi	tanto.	In	questa	famiglia	ho	vissuto	anche	con	Kornèl	,	ragazzo	
ungherese	con	cui	ho	trascorso	l’ul5ma	se9mana	al	campo.		

 



Il	Campo	

Domenica	se-e	agosto	vengo	accompagnato	dalla	seconda	host	family	a	Porvoo,	località	in	cui	ho	
consumato	una	splendida	se9mana	con	ragazzi	proveniente	da	più	di	dieci	diverse	nazioni.	I	primi	
due	giorni	non	sono	sta5	fantas5ci	per	me	a	causa	del	mio	cara-ere	abbastanza	introverso.	Il	terzo	
giorno	,peró,	ho	iniziato	a	vivere	a	fondo	il	momento	,	conoscendo	persone	davvero	favolose.	
Grazie	a	loro	non	ho	sen5to	più	di	tanto	la	nostalgia	di	casa,anzi	appena	tornato	in	patria	ho	
sen5to	nostalgia	di	loro.	La	mia	esperienza	in	Finlandia	termina	il	13	agosto,	ringrazio	i	Lions	per	
avermi	dato	questa	splendida	opportunità,	ma	sopra-u-o	Maria	Mar5no	che	si	è	impegnata	
tanto.	


